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Presentiamo oggi all’opinione pubblica e agli organi di informazione del 
Trentino la lista delle candidate e dei candidati dei “Verdi e democratici del Trentino - 
Autonomia e democrazia”. 

Questa lista è il frutto di un lavoro di consultazione e di costruzione durato 
quattro mesi, per mettere in campo candidature di alto profilo, capaci di valorizzare al 
meglio un patrimonio di conoscenze, di professionalità e di esperienze da mettere al 
servizio del bene comune del Trentino per i prossimi cinque anni. 

Come già nelle due legislature precedenti, la lista farà parte della coalizione di 
centro-sinistra autonomista guidata da Lorenzo Dellai. 

Un rafforzamento dei Verdi nell’ambito della coalizione, grazie al consenso 
che chiederemo alle cittadine e ai cittadini, permetterà di dare maggior peso, nella 
rappresentanza consiliare e nel governo della Provincia autonoma di Trento, ma 
anche nella società civile, alle tematiche dell’ambiente in tutte le sue dimensioni e 
della lotta contro i cambiamenti climatici, dell’ecologia politica, dei diritti civili e umani, 



dei diritti degli animali, di un rapporto sostenibile tra economia ed ecologia, delle pari 
opportunità tra uomo e donna, della solidarietà internazionale, della convivenza e 
della pace, della positiva integrazione degli immigrati, della laicità e della libertà 
religiosa, della difesa e valorizzazione dell’Autonomia, della trasparenza istituzionale 
e della partecipazione democratica, della salute in tutte le sue forme e contro tutte le 
forme di inquinamento, dello sport vissuto e praticato come crescita della persona, 
della giustizia sociale in particolare per le fasce sociali più deboli, della promozione 
della cultura e dell’Università, dell’innovazione scientifica e tecnologica nel quadro di 
uno sviluppo sostenibile, del sostegno alla formazione e alla Scuola in tutte le sue 
articolazioni, della valorizzazione di un turismo eco-compatibile e di qualità, del 
sostegno all’agricoltura di montagna e all’agricoltura biologica, della difesa delle 
minoranze linguistiche, del superamento delle forme di emarginazione sociale, della 
tutela delle persone svantaggiate e diversamente abili, della apertura del Trentino a 
forme di collaborazione transfrontaliera e di più forte presenza nella dimensione 
europea, della mobilità sostenibile, dello sviluppo delle energie alternative e 
rinnovabili e del risparmio energetico, della massima valorizzazione della raccolta 
differenziata dei rifiuti, della vivibilità urbana e di tutte le valli. 

Vogliamo contribuire a rendere tutti i cittadini – e in particolare le giovani 
generazioni – protagonisti di un futuro migliore, non carico di paure e di ansie, di 
xenofobia e di razzismo, ma sicuro e solidale, capace di valorizzare tutte le risorse 
umane e professionali, di migliorare la qualità della vita e del lavoro, di avere un 
rapporto equilibrato con la natura e con tutti gli esseri viventi, tutelando le nostre 
straordinarie risorse ambientali e valorizzando il nostro non meno straordinario 
patrimonio di umanità, di solidarietà, di comunità aperta e plurale. 

Per queste finalità comuni, indirizzate ad un Trentino migliore, capace di futuro 
e di speranza, di rispetto e tutela dell’ambiente, di rinnovamento culturale e sociale, 
di autogoverno democratico e partecipato, proponiamo alle elettrici e agli elettori una 
lista di 34 candidate e candidati con queste caratteristiche essenziali: 

1. totale parità di genere, con 17 donne e 17 uomini, senza limitarci alla 
soglia minima finalmente prevista dalla legge elettorale provinciale (che abbiamo 
comunque contribuito in modo determinante ad introdurre per la prima volta); 

2. la presenza nella “testa di lista” dell’assessore provinciale uscente Iva 
Berasi, del consigliere provinciale/regionale uscente Roberto Bombarda, insieme alla 
consigliera comunale di Trento Lucia Coppola (in precedenza capogruppo di RC), 
presidente del Consiglio provinciale dell’Istruzione, e a Fabrizia Bort, che fino a pochi 
mesi fa era stata la prima e unica donna segretario provinciale di partito (nei “Leali”) 
e che è sempre stata impegnata nelle battaglie democratiche per la laicità e i diritti 
civili; 

3. su generosa proposta di Iva Berasi (già nostra capolista nel 1996 e nel 
2003), apre questa volta la lista la candidatura di Roberto Bombarda, per dare un 
segno di apertura e di rinnovamento, nella piena solidarietà e corresponsabilità tra i 
nostri massimi responsabili istituzionali nella legislatura che si conclude; 

4. oltre alla “testa di lista” (con tre donne e un uomo), tutta la lista è  
improntata da un grande sforzo di rinnovamento: rispetto ai 34 candidati/e del 2003, 
ci sono 22 candidati/e totalmente nuovi, rispetto a 12 confermati/e, che 
rappresentano la continuità dell’impegno dei Verdi del Trentino; 



5. rispetto alla denominazione del 2003 (“Verdi e democratici per l’Ulivo”) 
la nuova denominazione della lista (approvata nel Congresso provinciale del 21 
giugno 2008) rappresenta la volontà di un più forte radicamento territoriale e inoltre la 
necessità di un più stretto rapporto tra Autonomia e partecipazione democratica 
(“autonomia e democrazia”); 

6. alla denominazione “Verdi e democratici del Trentino”, che sottolinea la 
volontà della più ampia apertura a candidature indipendenti, corrisponde la 
composizione effettiva della lista: a fronte di 13 candidati/e iscritti ai Verdi si 
presentano ben 21 candidati/e indipendenti, a testimoniare il massimo sforzo di 
rinnovamento e di pluralismo sociale, culturale, territoriale e professionale; 

7. per la prima volta in forma così ampia, vengono presentate nella lista 
tre candidature (un uomo e due donne) di cittadini trentini provenienti 
dall’immigrazione: uno di origine algerina, una di origine cilena e una di origine serba, 
a testimoniare le reali potenzialità della positiva integrazione degli immigrati nella 
società trentina all’insegna della reale sicurezza, che è rappresentata non dalla 
paura e dal rifiuto, ma dal riconoscimento dei diritti di cittadinanza, dalla capacità di 
dialogo inter-culturale, dal pieno rispetto della legalità, dai comuni valori della 
solidarietà e della convivenza. 

I Verdi del Trentino sono pienamente soddisfatti della lista che oggi 
presentano, ringraziano tutte le candidate e i candidati per la loro generosa 
disponibilità e gli organi di informazione per la loro preziosa attività nei confronti 
dell’opinione pubblica, a cui ci rivolgiamo con la fiducia che proviene dal buon lavoro 
fin qui compiuto. 

Tutti i 34 candidati/e avranno il nostro pieno sostegno nella campagna 
elettorale, sulla base del programma di lista che stiamo costruendo da mesi in modo 
collegiale e partecipato e che presenteremo pubblicamente nei prossimi giorni, come 
nostro contributo specifico e peculiare rispetto al programma di coalizione in fase di 
preparazione. 

Tutti i Verdi anche non candidati, insieme ai tanti nostri simpatizzanti, si 
impegneranno a fondo nelle prossime settimane per ottenere, nella solidarietà di 
coalizione, il più ampio consenso delle cittadine e dei cittadini alla lista “Verdi e 
democratici del Trentino – Autonomia e democrazia” e a tutti i nostri candidati/e che 
ne fanno parte con impegno ed entusiasmo. Siamo orgogliosi della lista che 
presentiamo, vogliamo poter essere orgogliosi di un Trentino migliore che ci 
candidiamo a far crescere ed a rappresentare. 
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                                                                           presidente dei Verdi del Trentino 


